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Nel mio lungo periodo di presidenza UCIIM, ho avuto modo di visitare, conoscere ed apprezzare la Sezione di 
Mirto-Rossano. Le occasioni mi sono state offerte partecipando ad alcuni incontri di zona e a convegni 
regionali organizzati dai Dirigenti locali e da Soci i quali, peraltro, si sono distinti, nel corso degli anni ’90, 
anche durante i Convegni Nazionali di Campora S. Giovanni, che hanno segnato il successo della Sezione per 
l’efficienza mostrata sul piano organizzativo. 
Ho aderito quasi sempre alle loro richieste con spirito di servizio: nonostante i miei numerosi impegni, non 
potevo disattendere i calorosi inviti che mi venivano rivolti dai Soci di Mirto e Rossano, desiderosi di curare la 
formazione professionale, per migliorare il loro impegno educativo. 
Ho seguito la Sezione per quasi un ventennio e devo dare atto di averla trovata fra le più attive dell’Unione. 
Ho conosciuto Soci disponibili e sempre in prima linea nei momenti di confronto con le altre associazioni 
professionali, soprattutto quando si trattava di organizzare la partecipazione agli organi collegiali. 
Con soddisfazione ho constatato come nell’ambito delle programmazioni annuali si promuovessero numerose 
ed interessanti iniziative culturali e religiose, che coinvolgevano anche professionisti non appartenenti al 
mondo della scuola e talvolta pure laici. Tali iniziative hanno messo in luce la vivacità intellettuale e la 
sensibilità spirituale del gruppo Uciim di Mirto-Rossano, sempre aperto al dialogo ed alle innovazioni di una 
società e di una scuola in trasformazione. 
È doveroso riconoscere che le ragioni del dinamismo e della vitalità della Sezione sono opera delle presidenze 
che si sono succedute in questo quarto di secolo. Come non ricordare la prima presidente sezionale, la Preside 
Anna Bisazza Madeo, l’illuminata ed autorevole guida, che ha dato origine alla sezione di Mirto estesasi poi a 
Rossano e a Corigliano. Anche le successive presidenze, affidate per un triennio alla Prof.ssa Maria Teresa 
Russo e per il successivo sessennio alla Prof.ssa Nicoletta Farina De Russis, sono state proficue sotto ogni 
aspetto. Entrambe, con entusiasmo e competenza, hanno animato la vita sezionale. Un apprezzamento va 
all’attuale Presidente, Prof. Franco Carlino, che tanto si adopera per proseguire l’attività culturale e 
spirituale secondo lo stile inaugurato dalla Preside Madeo, improntato al dinamismo e alla cooperazione. 
Ai quattro Presidenti, ai Membri dei Consigli direttivi che si sono avvicendati in questi venticinque anni, ai 
Consulenti ecclesiastici, che hanno guidato il gruppo, va il mio sentito ringraziamento per la dedizione e la 
competenza con cui hanno vivificato l’attività sezionale. 
Ai Soci, per la loro fedeltà e partecipazione alla vita dell’Unione, è rivolta tutta la mia ammirazione e 
gratitudine. Ai numerosi amici, con i quali ho trascorso ore di serenità e con i quali ho condiviso anche 
preoccupazioni per la soluzione di delicati problemi, va il mio ricordo più affettuoso e il sentimento della mia 
più sincera riconoscenza. 
Alla Sezione auguro di crescere qualitativamente per testimoniare i valori cristiani in una scuola sempre più 
bisognosa di autentici valori ed in una società che sembra privilegiare la cultura dell’effimero. 
 


